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Visto il DPR  24 giugno 1998, n. 249

Visto il DPR  21 novembre 2007, n. 235

Il CONSIGLIO D’ISTITUTO DELIBERA IL SEGUENTE

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

Con il termine provvedimento disciplinare s'intende un atto con cui l'Istituto esercita il proprio potere, nell'ambito delle sue funzioni, di infliggere sanzioni agli alunni per violazioni di norme di condotta che regolano il loro comportamento.

1. I provvedimenti disciplinari devono perseguire una finalità educativa e tendere al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica.

2. Un provvedimento disciplinare può essere adottato solo dopo la contestazione degli addebiti allo studente, sentite e vagliate le sue giustificazioni. La responsabilità disciplinare è personale.
3. Non possono essere inflitte sanzioni diverse, per tipo e durata, da quelle previste nel presente regolamento, fatte salve quelle espressamente previste da Leggi dello Stato.

4. Le sanzioni devono essere sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio della riparazione del danno e devono tenere conto della situazione personale dello studente. Le sanzioni che comportano l’allontanamento dalla comunità scolastica per un periodo inferiore ai 15 giorni sono adottate dal Consiglio di Classe; le sanzioni che comportano un allontanamento superiore ai 15 giorni sono sempre adottate dal Consiglio di Istituto. 

5. L'esercizio del potere sanzionatorio spetta ai soggetti indicati nell'allegato A, nei limiti delle specifiche competenze.

INFRAZIONE

Costituisce infrazione ogni violazione della disciplina, dei regolamenti o delle disposizioni di carattere generale o particolare vigente nell'Istituto.

Nel rilevare l'infrazione è fatto obbligo di attenersi alle procedure di seguito riportate.

PROCEDURE DA SEGUIRE NEL RILEVARE L'INFRAZIONE

1. Ogni mancanza disciplinare  va segnalata dal docente che la rileva o dal Presidente del Consiglio di classe sul “Registro generale degli interventi”, collocato presso l’ufficio didattico, al fine di consentire al Dirigente Scolastico e ai suoi collaboratori di avere un quadro aggiornato dei comportamenti tenuti dai singoli allievi e dai gruppi classe.

2. Prima dell'apertura d'ogni procedura che può portare all'adozione di un qualsiasi provvedimento disciplinare, si deve sempre ricercare, attraverso un colloquio personale con lo studente, momenti d'opportuna riflessione per un recupero del senso di responsabilità e la riparazione del danno, anche con azioni od atti a favore della Comunità scolastica. 

3. Il personale Docente e ATA autorizzato che rileva l'infrazione, così come precisato nell'allegato A,  deve contestarla immediatamente al trasgressore, procedere alla sua identificazione e darne comunicazione scritta al Dirigente Scolastico o a un suo collaboratore onde consentire una rapida instaurazione della procedura. Lo studente, prima che sia intrapreso nei suoi confronti un qualsiasi procedimento disciplinare, deve sempre essere informato.
4. Qualora l'infrazione sia sanzionabile con il provvedimento di sospensione, il Dirigente Scolastico, sentito lo studente e la persona che ha rilevato l'infrazione, in ottemperanza a quanto previsto al punto 2, instaura il procedimento disciplinare, convocando il Consiglio di Classe straordinario. Il Presidente del Consiglio di Classe informa la famiglia dello studente degli addebiti contestatigli e della data fissata per il procedimento disciplinare. Allo studente è data la possibilità di intervenire, nella fase preliminare, anche accompagnato dai genitori. Il Consiglio di classe si riunisce nella totalità delle sue componenti.

Il C.d.C. straordinario può comminare fino a un massimo di 15 giorni di sospensione.
Qualora l'infrazione preveda un provvedimento di sospensione  superiore a 15 giorni, su proposta del presidente del Consiglio di classe, a seguito della seduta straordinaria, il Dirigente  attiva la procedura  per la convocazione del Consiglio di Istituto. Il procedimento disciplinare da instaurare deve anche contemplare:

a) 
contestazione scritta degli addebiti da parte del Capo d'Istituto;

      b) possibilità, da parte dell'incolpato, d'esporre delle giustificazioni in merito ai fatti addebitatigli e       

      di produrre testimonianze e/o prove documentali.      

      Stralcio del verbale della seduta straordinaria del Consiglio di classe contenente la motivazione del 

      provvedimento e le modalità e i tempi dell’effettuazione della sanzione deve essere trasmesso 

      all’ufficio allievi.

      Il Presidente del Consiglio di Classe procede alla notifica telefonica del provvedimento alla   

      famiglia.
ISTANZA DI RIESAME DEL PROVVEDIMENTO DISCIPLINARE

Qualora lo studente si ritenga ingiustamente od eccessivamente punito o qualora emergano nuovi fatti che potrebbero dimostrarne l'estraneità totale o parziale agli addebiti contestatigli, in altre parole ritenga di ottenere una sanzione minore o l'annullamento, può presentare istanza di riesame all’apposito Organo di Garanzia. 

L'istanza deve essere presentata per iscritto entro 15 giorni dalla comunicazione della sanzione e deve contenere le motivazioni a supporto della richiesta indicando inoltre se la finalità della stessa sia il proscioglimento o la riduzione della sanzione. L’Organo di Garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni.

COMPOSIZIONE E COMPETENZE DELL’ORGANO DI GARANZIA 

1.
L’Organo di Garanzia, sempre presieduto dal Dirigente Scolastico, è composto da un docente designato dal Collegio docenti, da uno studente eletto dal Comitato studentesco e da un genitore eletto dal Comitato  genitori. 

2. La  nomina a componente della Commissione avviene all’inizio dell’anno scolastico e si prevede il subentro di membri supplenti (secondo eletto per ciascuna componente) in caso di incompatibilità (si tratta dello stesso soggetto che ha rilevato la mancanza o irrogato la sanzione o dello studente sanzionato o un suo genitore). 

3. L’organo opera  nella  totalità dei  suoi componenti (deve essere “perfetto”).

4. Non è prevista l’astensione durante le votazioni.

5. Allo studente può essere offerta la possibilità di convertire la sanzione di sospensione in attività a  

      favore della comunità scolastica. E’, tuttavia, a discrezione del Dirigente  accettare la richiesta ove  

     siano emersi elementi nuovi e sia evidente il ravvedimento dell’alunno.

SOSPENSIONE CAUTELATIVA

La sospensione cautelativa, anche in mancanza di un pronunciamento degli organi collegiali preposti, può essere disposta solo dal Dirigente Scolastico, nei casi in cui la presenza dell’allievo in Istituto può provocare situazioni di pericolo per l’incolumità degli allievi e del personale e in presenza di un sistematico disturbo e impedimento al regolare svolgimento delle lezioni in aula e nei laboratori.

La durata dell’allontanamento deve essere commisurata alla gravità del reato e al permanere della situazione di pericolo. Nei casi più gravi il Dirigente Scolastico può intraprendere un’azione di coinvolgimento dei servizi sociali e dell’Autorità Giudiziaria.  

MANCANZE DISCIPLINARI E SANZIONI   (D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007)
· LE SANZIONI  DEVONO ESSERE COMMISURATE AI VARI GRADI DI REITERAZIONE DELLA MANCANZA

· IL NUMERO DEI GIORNI DI SANZIONE SONO LASCIATI ALLA DISCREZIONALITA’ DEI PRESIDENTI E DEI C.D.C.

	MANCANZA DISCIPLINARE
	SANZIONE
	ORGANO EROGATORE

	COMPITI NON SVOLTI IN MODO REITERATO


	3 – 5 POMERIGGI DI STUDIO A SCUOLA
	DOCENTE (*)

	TESTI E MATERIALI DIMENTICATI A CASA IN MODO REITERATO


	1 – 3 POMERIGGI DI STUDIO A SCUOLA
	DOCENTE (*)

	RITARDI E ASSENZE NON GIUSTIFICATE ENTRO GG. 7, ASSENZE E RITARDI IMMOTIVATI
	3 – 5 POMERIGGI PULIZIE E RIORDINO
	PRESIDENTE

	USO DEL CELLULARE E DI ALTRI STRUMENTI MULTIMEDIALI IN CLASSE
	3 – 5 POMERIGGI DI STUDIO A SCUOLA
	PRESIDENTE E/O DOCENTE



	USO DEL CELLULARE E DI ALTRI STRUMENTI MULTIMEDIALI  PER FILMATI ILLECITI  E IN VIOLAZIONE DELLA PRIVACY
	5 – 15 GG. SOSPENSIONE
	C.D.C.

	USO DI SIGARETTE NEGLI SPAZI CHIUSI DELL’ISTITUTO
	3 – 5 POMERIGGI PULIZIE E RIORDINO
	PRESIDENTE

	DANNI ALLE STRUTTURE SCOLASTICHE
	5 –15 GG. SOSPENSIONE E PAGAMENTO DEL DANNO
	C.D.C.

	BESTEMMIE


	3-5 GG SOSPENSIONE
	C.d.C

	OFFESE VERBALI AI COMPAGNI


	5 – 7  POMERIGGI DI STUDIO A SCUOLA
	PRESIDENTE

	OFFESE VERBALI AI COMPAGNI GRAVI E INTENZIONALI
	5 –7 GG SOSPENSIONE
	C.d.C.

	OFFESE VERBALI AI DOCENTI E AL PERSONALE


	7 – 15 GG. SOSPENSIONE
	C.D.C

	MINACCE  AL PERSONALE E/O  AI COMPAGNI
	10 – 15 GG. SOSPENSIONE
	C.D.C.

	ESTORSIONE AI DANNI DEI COMPAGNI


	10 – 15 GG. SOSPENSIONE
	C.D.C.

	FURTI 
	3 – 8 GG. SOSPENSIONE E PAGAMENTO DELL’OGGETTO
	C.D.C.

	AGGRESSIONE FISICA TRA  STUDENTI SENZA GRAVI CONSEGUENZE
	7 – 15 GG. SOSPENSIONE
	C.D.C.

	AGGRESSIONE FISICA TRA  STUDENTI CON GRAVI CONSEGUENZE
	OLTRE 15 GIORNI  DI SOSPENSIONE


	DIRIGENTE +C.I.

	ATTI DI BULLISMO


	10 - 15 GG. SOSPENSIONE
	C.D.C.

	ATTI DI BULLISMO REITERATI

                 
	OLTRE 15 GIORNI DI SOSPENSIONE
	DIRIGENTE +C.I.

	AGGRESSIONE FISICA AI DOCENTI O AL PERSONALE


	OLTRE 15 GIORNI DI SOSPENSIONE
	DIRIGENTE + C.I.

	USO DI SOSTANZE STUPEFACENTI IN ISTITUTO
	15 GIORNI DI SOSPENSIONE
	C.D.C

	SPACCIO DI SOSTANZE STUPEFACENTI IN ISTITUTO
	OLTRE 15 GIORNI E COMUNICAZIONE ALL’AUTORITA’ GIUDIZIARIA
	DIRIGENTE +C.I.


(*) Ogni sanzione proposta da un docente deve essere concordata  con il Presidente del Consiglio di Classe

NOTA: nei casi in cui la mancanza disciplinare si configuri anche come reato penale, verrà fatta comunicazione all’autorità giudiziaria.

ALLEGATO "A"

SOGGETTI IRROGATORI E TIPI DI PROVVEDIMENTO

	
	Pomeriggi 

a scuola
	Sospensione fino a 15 gg.
	Sospensione oltre 15 gg.
	Sospensione cautelativa

	Docenti
	X
	
	
	

	Presidente del CdC
	X
	
	
	

	Collaboratori del D.S.
	X
	
	
	

	Consiglio di Classe str.
	
	X
	
	

	Consiglio di Istituto
	
	
	X
	

	Dirigente Scolastico
	
	
	
	X


